
COMUNE DI
SAN GIOVANNI IN PERSICETO Delibera N. 22 del 25/02/2022

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: VARIANTE N. 1/2021 AL PIANO PARTICOLAREGGIATO DI INIZIATIVA PRIVATA 
DEL COMPARTO DENOMINATO "D5.1 VILLA CONTI" - APPROVAZIONE

L'anno DUEMILAVENTIDUE, addì VENTICINQUE del mese di febbraio, alle ore 09:00 e 
seguenti nella sala della Giunta.

Previa  l’osservanza  di  tutte  le  formalità  prescritte  dalla  vigente  legislazione  e  dallo  
Statuto comunale, vennero oggi convocati i componenti della Giunta Comunale.

All'appello risultano:

PresenteComponente Qualifica

PresenteSindacoPELLEGATTI LORENZO 1 

PresenteVice SindacoCERCHIARI VALENTINA 2 

AssenteAssessorePAGNONI MAURA 3 

AssenteAssessoreAIELLO ALESSANDRA 4 

PresenteAssessoreBRACCIANI ALESSANDRO 5 

PresenteAssessoreJAKELICH MASSIMO 6 

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE, DOTT.SSA NECCO STEFANIA, il quale 
provvede alla redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, PELLEGATTI LORENZO, SINDACO, 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra 
indicato.
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OGGETTO:
VARIANTE  N.  1/2021  AL  PIANO  PARTICOLAREGGIATO  DI  INIZIATIVA  PRIVATA  DEL
COMPARTO DENOMINATO "D5.1 VILLA CONTI" - APPROVAZIONE

Area Tecnica – Servizio Urbanistica

Si dà atto che:
- il Sindaco e gli Assessori A. Bracciani e M. Jakelich sono presenti in seduta in sede;
- l’Assessore V. Cerchiari è presente in seduta in modalità a distanza, collegata telematicamente;
- verbalizza il Segretario Generale, Dott.ssa Stefania Necco, presente in seduta in sede;
-  gli  atti  oggetto  della  deliberazione  sono  stati  trasmessi  al  Sindaco  ed  agli  Assessori  prima
dell’inizio della seduta e che durante la seduta stessa tutti  i  componenti  hanno avuto facoltà di
intervenire contestualmente nella discussione.

LA GIUNTA COMUNALE

Richiamate:
- la  Deliberazione di  Giunta  Provinciale n.  96 del  10/02/1997,  con cui  è stata approvata la

Variante Generale al Piano Regolatore;
- la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 51 del 30/05/2006, con cui è stato approvato il

Programma Pluriennale di Attuazione (PPA) 2006 – 2010
- la Legge Regionale n. 20/2000 “Disciplina generale sulla tutela e l’uso del territorio”
- la Legge Regionale n. 24/2017 “Disciplina regionale sulla tutela e l’uso del territorio”

Premesso che:

- il  Piano  Strutturale  Comunale  (PSC)  del  Comune  di  San  Giovanni  in  Persiceto  è  stato
approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 38 del 07/04/2011;

- il Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) del Comune di San Giovanni in Persiceto è stato
approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 39 del 07/04/2011;

- i citati strumenti urbanistici sono entrati in vigore il 11/05/2011, data di pubblicazione del relativo
avviso di approvazione sul Bollettino Ufficiale della Regione E-R , Anno 42 n. 73, parte seconda
n. 53;

- la Variante n. 1 al Piano Strutturale Comunale (PSC) è stata approvata con Deliberazione di
Consiglio comunale n. 16 del 26/04/2018 ed è stata pubblicata sul Bollettino Ufficiale Regionale
n°130 del 16/05/2018;

Dato atto che:
- il comparto di espansione denominato D5.1 “VILLA CONTI SUB. A e B” è stato approvato con
deliberazione di Consiglio Comunale n. 40 del 03/04/2008;
- la  Convenzione urbanistica generale è stata stipulata in  data 10/11/2008 con atto del notaio
Giorgio Forni,  rep. 60103 e 60960, racc. 28504;

Vista la convenzione relativa al secondo stralcio, sottoscritta in data 08/10/2019, rep. 40.405 racc.
23.468 a rogito del dott. Notaio Marco Orlandoni;

visto  l'art. 4,  comma 4 della  nuova legge urbanistica  L.R.  24/2017 e  s.m.i.  che  disciplina  le
modalità  di  attuazione  degli  strumenti  urbanistici  vigenti  e  loro  varianti  nel  regime  transitorio
coincidente  con  il  termine  perentorio  per  l’avvio  del  procedimento  di  approvazione  del  PUG
(01/01/2022) da parte dei Comuni;

dato  atto  che  il  PSC  ed  il  RUE  approvati  classificano  l'area  in  oggetto  come  "Ambito  a
destinazione residenziale in corso di attuazione";
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dato atto:
• della L. 98/2013 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 21/06/2013, n.

96,  recante  disposizioni  urgenti  per  il  rilancio  dell’economia”  che  dispone  proroga  dei
termini delle convenzioni;

• della  L.  120/2020 “Conversione in legge, con modificazioni,  del decreto legge 16 luglio
2020,  n.  76,  recante misure urgenti  per  la  semplificazione e l’innovazione digitale”  che
dispone ulteriore proroga dei termini delle convenzioni;

Vista l’istanza depositata  con prot.  n.  25536 –  25539 –  25541 –  25579 del  29/06/2021 e  le
successive integrazioni pervenute al protocollo n. 30266 – 30270 – 30271 del 30/07/2021, con la
quale i soggetti attuatori del Piano Particolareggiato in oggetto hanno presentato la proposta di
variante n. 1/2021 al Piano particolareggiato del comparto “D5.1- Villa Conti”;

Verificato  che le  modifiche  introdotte  con  la  proposta  di  variante  riguardano  la  diminuzione
dell’indice edificatorio e il riassetto urbanistico dell’intero comparto;

Verificato inoltre che nell’ambito della variante proposta viene individuata un’area da destinarsi a
nuove  attrezzature  scolastiche  che  sarà  ceduta  anticipatamente  al  patrimonio  pubblico  del
Comune, individuata nell’Allegato C alla presente deliberazione;

Visto il  Piano  di  Ripresa  e  Resilienza,  Missione  4:  Istruzione  e  Ricerca,  Componente  1  –
Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università - Investimento 1.1:
Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia, il cui
temine per la partecipazione è in scadenza al 28/02/2022 prossimo;

Considerato  che  l’Amministrazione  comunale  intende  partecipare  al  bando  sopraccitato
proponendo la nuova area per attrezzature scolastiche in acquisizione dal comparto in argomento,
ai fini della realizzazione di nuovi servizi scolastici; 

Dato atto che la proposta di Variante di è inizialmente costituita dagli elaborati presentati ai pg. n.
25536 – 25539 – 25541 – 25579 del 29/06/2021 e dalle integrazioni pervenute al protocollo n.
30266 – 30270 – 30271 del 30/07/2021, conservati in atti presso il Servizio Urbanistica – Area
Tecnica;

Considerato che:

a) con delibera di Giunta Comunale n. 130 del 02/08/2021 l’Amministrazione ha autorizzato l’avvio
della fase di deposito della proposta di Variante n. 1 al Piano Particolareggiato ai sensi dell’art. 35
della LR 20/2000;

b) l’avviso di deposito della proposta di variante, emesso con prot. 30536 del 02/08/2021, è stato
pubblicato all’albo pretorio comunale per 60 giorni consecutivi dal 02/08/2021 al 30/09/2021, ai fini
di legge;

c) durante il periodo di deposito e pubblicazione sono pervenute le seguenti  osservazioni:
- osservazione presentata da parte del Consorzio del Partecipanti di San Giovanni in Persiceto,
depositata a protocollo con n. 39095 del 28/09/2021;
-  osservazione presentata  dai  cittadini  residenti  di  via  Cento  dal  civico  n.  45  al  civico  n.  58,
depositata a protocollo con n. 39660 del 30/09/2021;
- osservazione presentata dall’Area Tecnica del Comune di San Giovanni in Persiceto, emessa con
prot. 39723 del 30/09/2021.

Dato  inoltre  atto  che  la  proposta  di  variante  è  stata  ulteriormente  integrata,  in  risposta  a
specifiche richieste di chiarimento espresse dai vari enti preposti al fine di consentire l’emissione
del loro parere finale, con la documentazione coordinata e complessiva infine presentata con prot.
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7528,  7529,  7530,  7531,  7532,  7533,  7534,  7536,  7537,  7539,  7542,  7543,  7544,  7677  del
24/02/2022, di seguito elencati:

Elaborati di relazione e normativi

Relazione tecnica illustrativa

NTA - Norme tecniche di attuazione

Valutazione del clima e dell’impatto acustico

Integrazione alla valutazione di clima ed impatto acustico

Integrazioni relative all’esposizione ai campi elettromagnetici

Relazione idraulica

Integrazione alla  relazione idraulica

Relazione idraulica - sezioni

Relazione geologica

Integrazione alla  relazione geologica

Relazione tecnica di sostenibilità energetica

Stime di spesa per le opere di urbanizzazione pubbliche

Elaborati tecnico/grafici

01 Stralci PSC – RUE – POC – Tavola dei vincoli 1:5.000 

02 Individuazione catastale 1:2.000 

03 Visure catastali 

04 Stato di fatto e documentazione fotografica 1:2.000

05 Planimetria generale e inquadramento urbanistico 1:2.000

05a Planimetria generale e inquadramento urbanistico 1:2.000 

05b Opere strategiche 1:2000

05c Progetto e vincoli 1:2.000

06 Planimetria generale di progetto 1:1.000

07a Individuazione delle aree da cedere 1:1.000

07b Individuazione delle aree destinate a parcheggio pubblico 1:1.000

08 Fasi di intervento 1:1.2000

09 Sistemazioni generali nei lotti – Esemplificazione 1:500 – 1:200 

10a Tipologie edilizie a destinazione residenziale 1:200

10b Tipologie edilizie a destinazione residenziale 1:200

11 Sezioni ambientali 1:500

12 Progetto del verde pubblico 1:1.000

13.1 Schema preliminare delle reti infrastrutturali e tecnologiche 1:1.000

13.2 Schema preliminare delle reti infrastrutturali e tecnologiche 1:1.000

14.1 Sezioni stradali 1:50

14.2 Sezioni stradali 1:50 

14.3 Sezioni stradali 1:50 

14.4 Sezioni stradali 1:50 
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15 Impianti elettrici 1:2.000

16 Illuminazione pubblica 1:2.000

Considerati tutti  i  pareri  infine  espressi  dagli  Enti  competenti  che  dovranno  essere  recepiti
integralmente nelle successive fasi progettuali, conservati agli atti dal Servizio Urbanistica;

Dato inoltre atto che in merito alle osservazioni sono state formulate le relative controdeduzioni,
contenute nella relazione, di cui Allegato A alla presente deliberazione, predisposta dal Servizio
Urbanistica;

Ritenuto di condividere le controdeduzioni alle osservazioni così come formulate nell’Allegato A; 

Dato atto che la Variante conferma la modalità già in essere  di attuazione specifica del comparto
tramite  fasi  di  attuazione,  ciascuna  delle  quali  dovrà  dotarsi  di  una  specifica  convenzione
urbanistica  e  di  uno  specifico  approfondimento  progettuale,  quali  condizioni  vincolanti  ed
indispensabili per consentire l’attuazione di ogni singola fase di attuazione;

Richiamata la L.R. 24/2017 e il Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) vigente;

Ritenuto di dichiarare l’immediata eseguibilità del presente provvedimento ai sensi dell’art. 134,
comma 4, del D. Lgs. 267/2000 e s.m.i. per accelerare le procedure  di acquisizione delle aree
finalizzate alla realizzazione di nuove attrezzature scolastiche, tramite i finanziamenti del Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza il cui temine decorre in data 28/02/2022;

Visti:

- il vigente Statuto comunale;
- il vigente Regolamento comunale di contabilità;
- il D. Lgs. n. 267/2000;
- la L.106/2011;
- la L.R. 24/2017

Acquisiti  i  pareri  favorevoli,  firmati  digitalmente,  espressi  sulla  proposta  di  deliberazione  n.
28/2022, dal dirigente dell'Area Tecnica, arch. Tiziana Draghetti, in ordine alla regolarità tecnica e
correttezza amministrativa,  e dal  dirigente dell'  Area Servizi  Istituzionali,  di  programmazione e
gestione finanziaria, dott.ssa Alessandra Biagini, in ordine alla regolarità contabile, ai sensi degli
artt. 49, comma 1, e 147 bis, comma 1, del D. Lgs.

n. 267/2000.

Con voti favorevoli unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1) di approvare le controdeduzioni alle osservazioni così come espresse nell’Allegato A;

2) di approvare gli elaborati puntualmente individuati in premessa (conservati agli atti) costituenti la
Variante n. 1/2021 al Piano Particolareggiato relativo al comparto “D5.1 Villa Conti”, specificando
che laddove negli stessi si riscontrino delle discrepanze rispetto alle controdeduzioni espresse ed
ai pareri rilasciati dagli enti, il soggetto attuatore dovrà provvedere al puntuale recepimento in sede
di approfondimento progettuale delle fasi di attuazione;
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3) di approvare lo schema di convenzione allegato alla presente deliberazione (Allegato B), che
sostituisce integralmente la convenzione rogito Notaio Giorgio Forni di San Giovanni in Persiceto
(BO) sottoscritta in data 10 novembre 2008, rep. 60103 e 60960 racc. 28504;

4) di dare mandato alla Dirigente dell’Area Tecnica alla stipula della convenzione oggetto della
presente approvazione (Allegato B), concedendo l’autorità di apportare le eventuali modifiche non
sostanziali al testo qui approvato che si rendessero necessarie al fine di chiarire meglio alcuni
aspetti, correggere errori materiali o inesattezze riscontrati;

5)  di  dare  mandato  alla  Dirigente  dell’Area  Tecnica  di  provvedere  all’acquisizione  dell’area
destinata alla realizzazione di nuovi servizi scolastici, così come rappresentata nell’Allegato C, nei
tempi  utili  al  fine  di  consentire  al  partecipazione  al  Piano  di  Ripresa  e  Resilienza  citato  in
premessa;

6)  di  demandare  al  Servizio  Urbanistica  la  pubblicazione  di  copia  della  variante  sul  sito  web
istituzionale  del  Comune  e  la  pubblicazione  dell’avviso  dell’avvenuta  approvazione  di  detta
variante sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Romagna (BURERT), ai sensi dell’art. 35 della
L.R. 20/2000 e s.m.i;

Attesa l’urgenza,  al fine di per accelerare le procedure di acquisizione delle aree finalizzate
alla realizzazione di nuove attrezzature scolastiche, tramite i finanziamenti del Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza il cui temine decorre in data 28/02/2022, la presente deliberazione,  col voto
favorevole di tutti gli intervenuti,   viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134
del D.Lgs. n. 267/2000.

Allegati:
- Allegato A: Relazione di controdeduzione alle osservazioni;
- Allegato B: Schema di Convenzione;
- Allegato C: Individuazione area per la realizzazione di nuovi servizi scolastici.



Comune di San Giovanni in Persiceto
Città Metropolitana di Bologna

AREA TECNICA
SERVIZIO URBANISTICA

E-MAIL: URBANISTICA@COMUNEPERSICETO.IT  

Fax 051-6812800
Sede Via D’Azeglio, 20
Ricevimento su appuntamento
lunedì 9 - 13 giovedì 15 - 18

VARIANTE N. 1/2021 AL PIANO PARTICOLAREGGIATO DI INIZIATIVA PRIVATA
RELATIVO AL COMPARTO “D5.1 – VILLA CONTI” 

  
CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI

OSSERVAZIONE N. 1  : pg. 39095 del 28/09/2021   
L’osservazione è stata presentata dal Consorzio dei Partecipanti di San Giovanni in Persiceto.

Punto n. 1 – Il procedimento di approvazione
La procedura attivata si configura come variante ad un piano particolareggiato di iniziativa privata.
In  quanto  tale,  ed  ai  sensi  della  norma  regionale  (la  previgente  L.R.  47/1978,  in  combinato
disposto con la successiva L.R. 20/2000 e l’attuale L.R. 24/2017) non si rende necessaria una
approvazione/valutazione da parte della Città Metropolitana di Bologna, nel merito degli aspetti
relativi al governo del territorio ed alla pianificazione urbanistica. Inoltre, ai sensi dell’art. 6, comma
3,  del  D.  Lgs.  152/2006  e  s.m.i.)  la  Variante  si  configura  quale  strumento  esentato  dalla
valutazione ambientale e si pone nell’ambito di una struttura pianificatoria, determinata dal Piano
Strutturale Comune (PSC) vigente (recepente la pianificazione attuativa in essere tra cui il piano
particolareggiato Villa Conti), che ha già ottenuto le valutazioni di impatto ambientale per le quali
vige il principio di non duplicazione, recepito dal D. Lgs. 152/2006 agli art. 11, comma 4 e art. 13,
comma 4. Tale principio è inoltre ulteriormente affermato e sostenuto dalla novella L.R. 24/2017
all’art. 19. Infine si precisa che la valutazione in capo al Comitato Urbanistico, introdotto dall’art. 47
della  L.R.  24/2017,  costituisce  un  tassello  del  procedimento  istruttorio/valutativo  proprio
dell’Accordo Operativo, quale nuova tipologia di pianificazione attuativa e non della Variante ad un
piano particolareggiato vigente.

Punto n. 2 – La proposta di variante
Nel merito  dell’edilizia  residenziale sociale (ERS) si  precisa che il  comparto e il  relativo piano
particolareggiato si inseriscono nell'ambito del Piano Strutturale Comunale (PSC) vigente, il quale
prevede un dimensionamento dell'ERS basato esclusivamente sul numero ipotetico degli alloggi
derivanti  dall'attuazione  dei  nuovi  areali  del  PSC  stesso  ed  introducendo  delle  dinamiche
innovative a superamento della precedente pianificazione del Piano Regolatore Generale (PRG).
Nello specifico caso del Piano Particolareggiato del comparto “D5.1 Villa Conti” (e quindi della sua
variante) la quota di ERS costituisce un elemento di interesse pubblico nella misura in cui questa
possa contribuire agli obiettivi del PSC, non sussistendo tuttavia l’obbligo al mantenimento delle
quote iniziali. Pertanto considerate le dimensioni territoriali e temporali di attuazione del piano in
questione la variante propone il mantenimento della possibilità di contribuire alle quote ERS del
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PSC, secondo modalità da disciplinarsi nelle successive convenzioni specifiche delle varie fasi,
anche su richiesta diretta dell'Amministrazione o del soggetto attuatore. Gli elaborati progettuali
sono stati adeguati. 

Nel  merito  delle  incongruenze  tra  i  vari  elaborati  in  riferimento  alla  rete  gas,  ovvero
dell’insediamento  di  un  sistema  di  generazione  del  calore  tramite  sonda  geotermica,  sarà
necessario  provvedere  all’uniformazione  degli  stessi  sulla  base  di  una  coerente  soluzione
progettuale. Gli elaborati progettuali sono stati adeguati. 

Nel  merito  dell’opportunità  di  approfondire  la  sostenibilità  finanziaria  del  progetto  attraverso la
redazione di una relazione economico finanziaria descrittiva della sostenibilità dell’intera impresa,
si  segnala che tale specifica documentazione è richiesta dalla  L.R.  24/2017 a corredo di  una
proposta di Accordo operativo e non di una Variante a un piano particolareggiato. Pertanto pur
comprendendo la bontà dell’osservazione, non ne sussiste l’obbligatorietà. 

Nel  merito  dell’assenza  di  un  computo  metrico  estimativo,  si  specifica  che trattandosi  di  una
variante  ad  un  piano  particolareggiato  vigente,  ai  sensi  dell’art.  8  del  RUE vigente,  si  rende
necessario implementare la documentazione progettuale di una quantificazione della previsione di
spesa occorrente alla realizzazione delle dotazioni pubbliche. Tale documentazione deve essere
prodotta a corredo della Variante, pertanto gli elaborati progettuali sono stati integrati. 

Nel merito dell’assenza della documentazione di VALSAT e del relativo piano di monitoraggio, si
richiama quanto già espresso al punto precedente. Tutta la documentazione di variante al piano
particolareggiato tiene in  debita considerazione dello  stato attuale dei  luoghi  e delle  previsioni
urbanistiche successivamente sopraggiunte nell’intorno.

Nel merito dell’assenza di “tempi certi”, è necessario provvedere alla delineazione di un percorso
temporale chiaro e conciso, comunque nel rispetto degli accordi vigenti ed in modo  proporzionale
alle dimensioni dell’intervento complessivo. Gli elaborati progettuali sono stati adeguati.  

OSSERVAZIONE PARZIALMENTE ACCOLTA

OSSERVAZIONE N. 2  : pg. 39660 del 30/09/2021  
L’osservazione è stata presentata dai residenti di via Cento dal civico 45 al civico 58.

Punto n. 1 – Rotonda Cento/Fanin – limiti di velocità
Osservazione n. 1 e 2
Nell’ambito dell’osservazione si prende atto di una maggiore fluidità del traffico sulla via Cento a
seguito della realizzazione della  nuova rotatoria tra via Cento e via Fanin.  Si tratta quindi  del
raggiungimento di un obiettivo cardine della modifica all’intersezione voluta dall’amministrazione
comunale e dalla pianificazione urbanistica generale già all’epoca del previgente piano regolatore
generale  (PRG),  unitamente  ad  altri  obiettivi  quali  la  riduzione  della  pericolosità  indotta  dalla
precedente tipologia di intersezione ed inoltre la realizzazione di un accesso in sicurezza al Polo
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Scolastico  Superiore  “Archimede”.  Le  osservazioni  (presentate  in  forma  di  richiesta  diretta
all’amministrazione) relativamente alla riduzione dei limiti di velocità e alla limitazione del traffico
pesante sul tratto di via Cento compreso tra la nuova rotatoria e via Accatà, non sono pertinenti
alla variante in questione, bensì potranno essere valutate nell’ambito di un più dettagliato studio
del traffico e/o nell’ambito delle misure manutentive del tratto stradale esistente.

Punto n. 2 – Rotonda Cento/Fanin – rumore
Osservazione n. 3
Nell’ambito dell’osservazione si contesta il periodo di svolgimento delle misurazioni fonometriche,
richiedendo un aggiornamento delle stesse allo stato attuale. Le indagini poste a corredo della
documentazione tecnica sono state effettuate coerentemente con la data di deposito a protocollo
della proposta di variante, descrivendo la situazione più recente ed avendo cura di anticipare le
fasi  di  realizzazione  e  di  accantieramento  delle  nuove  opere  a  seguito  delle  quali  è  stato
necessario  effettuare  un  periodo  di  “chiusura  del  traffico”.  Le  relazioni  tecniche  in  capo
all’incidenza acustica delle opere progettate sono oggetto di valutazione specifica da parte degli
enti competenti in materia.

Punto n. 3 – Accesso pedonale a Villa Conti
Osservazione n. 4
L’osservazione  è  funzionale  a  sottolineare  l’importanza  di  un  collegamento  pedonale  tra  il
comparto Villa Conti e il quartiere Accatà in attraversamento della via Cento, collegamento che è
previsto nell’ambito degli elaborati progettuali di variante al piano particolareggiato. L’opera sarà
oggetto dei successivi gradi di approfondimento nell’ambito dello stralcio attuativo in cui è inserita
e nell’ambito del titoli edilizi esecutivi delle opere di urbanizzazione. 

Punto n. 4 – Barriera fonoassorbente
Osservazione n. 5 e 6
Nell’ambito  dell’osservazione  si  argomenta  in  riferimento  alle  caratteristiche  estetiche  (impatto
visivo)  ed  acustiche  della  barriera  fonoassorbente,  prevista  sui  lotti  di  proprietà  privata  posti
all’interno del comparto e prospicienti via Cento all’altezza dei civici dal n. 44 al n. 45. L’opera di
mitigazione del rumore è oggetto delle specifiche valutazioni da parte degli enti competenti sia in
materia di paesaggio, che di impatto acustico.

Punto n. 5 – Prospetti e vedute
Osservazione n. 7
L’osservazione  è  volta  a  sottolineare  l’inevitabile  trasformazione  dei  prospetti  e  delle  vedute
attualmente percepibili dalle residenze di coloro che sottopongono l’osservazione stessa, nonché
la perdita delle caratteristiche rurali  della porzione di territorio.  Si tratta di una conseguenza in
essere  dal  2008,  data  di  approvazione  del  piano  particolareggiato  vigente,  anticipata  dalla
previsione di espansione urbanistica a sua volta determinata dal piano urbanistico generale (PRG)
del  1997.  Ad  oggi  l’osservazione  non  è  pertinente  con  la  procedura  di  variante  al  piano
particolareggiato, che non determina sostanziali modifiche ai profili urbanistici del nuovo comparto.

Punto n. 6 – Verde pubblico
Osservazione n. 8
L’osservazione  è  volta  a  paventare  la  probabile  perdita  di  valore  paesaggistico  ed
economico/commerciale  degli  immobili  di  proprietà  di  coloro  che  sottopongono  l’osservazione
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stessa, come conseguenza dell’edificazione del limitrofo comparto “Villa Conti” e nello specifico
della  differente  dislocazione  delle  aree  destinate  a  verde  pubblico.  Nel  merito  dei  valori
paesaggistici  determinati anche dalla presenza del Canale di San Giovanni, sono state e saranno
poste in atto tutte le valutazioni necessarie a norma di legge con il progredire delle fasi progettuali.
Nel merito della differente dislocazione delle aree a verde pubblico, rispetto al progetto vigente, la
riorganizzazione  è  stata  pensata  proprio  con  lo  scopo  di  determinare  una  maglia  di  verde  a
penetrazione  del  comparto  (diversamente  dalla  conformazione  vigente  ad  anello  e  quindi  a
margine dell’edificato) ed in connessione con le dotazioni ecologiche verdi e blu esistenti nonchè di
futura realizzazione (Es: Villaggio Medievale). Posto che il progredire delle urbanizzazioni e quindi
dei servizi, delle connessioni con il resto del tessuto urbanizzato esistente, in raggiungimento delle
piccole porzioni di territorio fino ad oggi rimaste mal collegate/servite, costituisce un elemento di
inevitabile incremento del valore economico degli immobili infine raggiunti,  l’osservazione non è
pertinente alla variante in questione.

Punto n. 7 – Tombamento canale
Osservazione n. 9
L’osservazione è  volta  a richiedere il  tombinamento del  canale  “scolo  Muccinello”  ai  fini  della
realizzazione  di  un  collegamento  ciclabile  funzionale  a  collegare  le  aree  alle  altre
emergenze/servizi del territorio. La soluzione progettuale già contenuta negli elaborati di variante
al piano particolareggiato del comparto Villa Conti, garantisce sia il collegamento ciclabile interno
al comparto, sia quello  con le emergenze e/o i servizi del territorio (Stazione ferroviaria,  polo
scolastico Archimede, pista ciclabile Eurovelo 7, ecc...)  provvedendo ad un allaccio diretto alle
ciclabili esistenti del territorio. Inoltre si sottolinea che l’operazione di tombinamento dei canali che
hanno funzione idraulica portante sul territorio,  necessita di una valutazione oculata che sia in
grado di soppesare i vantaggi che si intende raggiungere, con i maggiori rischi a cui sarà soggetto
il territorio  in modo oculato, soppesando vantaggi che si intende raggiungere con gli inevitabili
maggiori rischi indotti, di seguito brevemente esposti:
- difficoltà a monitorare in modo facile e veloce il flusso delle acque e la presenza di ostruzioni al
suo interno, rendendo difficili le azioni di pulizia e smelmatura dell’alveo;
- la tombinatura costituisce comunque un'ostacolo al veloce deflusso delle acque, soprattutto nei
momenti  di  criticità  idraulica  quando  il  canale  è  in  piena,  perchè  diventa  uno  strozzamento
dell'alveo  e  ciò  facilita  anche  l'accumulo  di  materiali  vegetali  e  non,  trascinati  dalla  corrente
creando l'effetto diga;
-  la  tombinatura  comporta  l’eliminazione  di  porzioni  di  sponde  che  grazie  alla  presenza  di
vegetazione  idrofila  possono  essere  importanti  rifugi  naturali  per  specie  animali  acquatiche  o
legate ad ambienti acquatici, molto spesso rare o protette.

OSSERVAZIONE PARZIALMENTE ACCOLTA

OSSERVAZIONE N. 3  : pg. 39723 del 30/09/2021  
L’osservazione è stata presentata dall’Area Tecnica del Comune di San Giovani in Persiceto.
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Tutte  le  osservazioni  presentate  sono  state  oggetto  di  un  lungo  e  dettagliato  confronto  con i
proponenti della variante al piano particolareggiato, determinando infine una rielaborazione delle
soluzioni progettuali che si ritiene sia risolutiva e rispondente alle osservazioni stesse.

La Dirigente dell’Area Tecnica
Arch. Tiziana Draghetti
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COMUNE DI SAN GIOVANNI IN PERSICETO
(Città metropolitana di oolonna)

VARIANTE AL PIANO URBANISTICO ATTUATIVO DI INIZIATIVA PRIVATA “COMPARTO D5.1 – VILLA CONTI”

SCHEMA DI CONVENZIONE

Il niorno ……………. del mese …………… dell’anno …………………., 
innanzi a me …………………. sono present i sinnori:
a) DRAGHETTI Tiziana, nata _____________, domiciliata ai fni di questo atto a San Giovanni in Persiceto
(oo), Corso Italia n.70 presso la sede del Comune, la quale interviene al presente atto non in proprio, ma
nella qualità di Dirinente dell’Area tecnica e quindi in nome e per conto e rappresentanza del:
“COMUNE DI SAN GIOVANNI IN PERSICETO”, con sede in San Giovanni in Persiceto (oo), Corso Italia n.70,
Codice fscale 00874410376, in forza dei poteri conferit a norma denli artt. 107 e 109 del D.lns. 267/2000,
con Decreto del Sindaco n…. del ….., che in copia conforme all’orininale si trova allenato sotto la lettera “A”
a mio precedente atto in  data  …………, repertorio  n…….  ,  renistrato all’Anenzia  delle  Entrate,  Ufcio di
oolonna 1, il ………   al n. ….serie …. N…..  ed in esecuzione della delibera di Giunta di approvazione della
Convenzione del ….. n. … che in copia conforme si allena al presente atto sotto la lettera ….;
FERRETTI Luini, nato a ______________, domiciliato per la carica presso la sede della sottoindicata società,
il quale interviene nel presente atto non in proprio ma in qualità di Amministratore Unico della società:

VILLA CONTI S.R.L., con sede in oolonna (oo), viale del Risornimento n.10, con capitale sociale di Euro
17.900,00 interamente versato, codice fscale e numero di iscrizione presso il Renistro delle Imprese di
oolonna 02186871204, R.E.A. n.419347.

…………………………………. domiciliato per la carica presso la sede della sottoindicata società, il quale interviene
nel presente atto non in proprio ma in qualità di Amministratore Unico della società:

b) VILLA GOZZADINI S.R.L., con sede ………………………………………..
c) LUPPI GIAN LUCA, nato a _______________, residente in ____________________ CF ________;

d) RICCI DANIELA, nato a _______________, residente in ____________________ CF
________, in qualità di proprietari, per niust e lenitmi ttoli, di un appezzamento di terreno sito in
San  Giovanni  in  Persiceto  compreso  nel  comparto  D5.1  "Villa  Cont"  -  sub-compart A  e  o,
identfcato al C.T. di San Giovanni in Persiceto al fonlio 72 con il mappale 527;
e) MACCAGNANI WILLIAM,  nato a _______________, residente in ____________________
CF ________;
f) MACCAGNANI ELIO, nato a nato a _______________, residente in ____________________
CF ________;

g) MACCAGNANI LEDA, ………………..
h) MACCAGNANI BETTINA, …………………
i) TESINI ANDREA, …………….
j) TESINI SILVIA, ………….
k) TESINI BEATRICE ……………………….
l) BENCIVENNI ZELINDA, ………….
Di seguito denominat ““e PPooPietà”,
comparent della cui identtà personale io Notaio sono certo.

PREMESSO CHE:
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a) con deliberazione del  Consinlio Comunale OdG n. 40 del 03.04.2008 è stato approvato il  PP di
iniziatva privata del comparto D5.1 denominato “Villa Cont”, la cui convenzione tra il Comune di
San Giovanni in Persiceto e i sonnet attuatori è intervenuta con atto a ronito Notaio G. Forni e
ultma autentca in data 10.11.2008 rep. 60960-28504;

b) come si evince dall’art. 6 della convenzione, il comparto D5.1 Villa Cont è stato suddiviso in stralci
funzionali, indicat nell’elaborato P08bis del Piano approvato e disciplinat dall’art. 10 delle NTA del
PP. 

c) il primo stralcio è nià stato attuato;
d) con convenzione a ronito Notaio M. Orlandoni rep. 40405-23468 sottoscritta tra il Comune e Villa

Cont S.r.l.  in  data  8.10.2019  è  stata  disciplinata  l’attuazione  del  secondo  stralcio  funzionale,
comprensiva delle opere di infrastrutturazione nenerale, di urbanizzazione primaria e del nuovo
insediamento edilizio ivi previste e disciplinate;

e) l’attuazione di detto stralcio è tuttora in corso;
PREMESSO ALTRESI’ CHE:

f) la strumentazione urbanistca vinente ed in partcolare:
- il Piano Strutturale Comunale (PSC) approvato con Deliberazione del Consinlio Comunale n.38 del
07/04/2011  e  pubblicato  sul  oolletno  Ufciale  Renionale  n.73  dell’11/05/2011  e  successive
variant
- Il  Renolamento Urbanistco Edilizio (RUE) approvato con Deliberazione del Consinlio Comunale
n.39  del  07/04/2011  e  pubblicato  sul  oolletno  Ufciale  Renionale  n.73  dell’11/05/2011  e
successive variant
classifca  le  aree  onnetto  del  Piano  partcolarenniato  e  della  Variante  comparto  D5.1  (ambito
sonnetto a piano partcolarenniato in corso di attuazione) ambit AC_2 “Aree edifcabili per funzioni
prevalentemente residenziali sulla base dei piani urbanistci attuatvi in corso di attuazione”;

g) con Del. C.C. n.32 del 30.04.2019, recante “Indirizzi per l’attuazione di parte delle previsioni del PSC
(art. 4 comma 2 L:R. 24/2917), il PP vinente di “Villa Cont” esso è stato inserito tra i PUA in corso di
attuazione convenzionat in data antecedente all’approvazione della L.R 24/2017 ;

h) in  data  …..  i  sonnet attuatori  hanno quindi  presentato  istanza  al  Comune di  San Giovanni  in
Persiceto assunta in at il ………….. prot. …………..;

i) con  Delibera  di  Giunta  Comunale  n.  130  del  02/08/2021  è  stato  autorizzato  l’avvio  del
procedimento di variante e il deposito della stessa;

j) a senuito del deposito e dell’esame delle osservazioni pervenute e delle consenuent decisioni, con
deliberazione di Giunta comunale n. …. del ……….. è stata approvata la Variante in arnomento.

TUTTO CIO’ PREMESSO
Le Proprietà dichiarano e riconoscono di assumere i senuent impenni in ordine all’attuazione del Comparto
in menzione, per sé ed i propri successori ed avent causa, cui nli stessi si intendono obblinatoriamente
trasferit.

APt. 1
DISPOSIZIONI PRELIMINARI E OBBLIGHI GENERALI

1.  La  premessa  e  nli  at in  essa  richiamat costtuiscono  parte  intenrante  ed  essenziale  della
presente convenzione e si devono intendere qui intenralmente riportat.

2. Il sonnetto attuatore per le opere di urbanizzazione primaria e per le opere di infrastrutturazione
nenerale è la società Villa Cont srl, fatta eccezione per le sole opere di urbanizzazione primaria
ricomprese nei sub-compart sonnet a permesso di costruire convenzionato;

3. le proprietà rimannono attuatori denli intervent privat previst nelle sinnole fasi di competenza
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4. Le Proprietà assumono nli  oneri  ed obblinhi  che senuono fno al  completo assolvimento denli
obblinhi convenzionali, che saranno attestat con apposit at certfcatvi e/o deliberatvi.

5. Le  Proprietà  rimannono altresì  obblinate  per  sé,  successori  ed avent causa  per  tutto quanto
specifcato nei sotto estesi pat della presente convenzione.

6. In caso di alienazione, parziale o totale, delle aree ed immobili onnetto della convenzione, o di
loro stralci  funzionali  autorizzat,  nli  obblinhi  assunt dalle  Proprietà si  trasferiscono anli  avent
causa, salvo diverse ed espresse clausole contenute nella presente convenzione; le Proprietà sono
tenute a comunicare all’Amministrazione Comunale onni variazione del ttolo di proprietà al fne
dell’applicabilità delle obblinazioni contenute nella presente convenzione.

7. In  caso  di  trasferimento,  le  naranzie  nià  prestate  dalle  Proprietà  verranno  estnte  dopo  che
l’avente causa abbia  prestato, a sua volta, idonee naranzie in sosttuzione.

8. Per  eventuali  inadempiment ai  pat,  l’alienante  e  l’acquirente  verranno  comunque  ritenut
responsabili in solido nei confront del Comune a tut nli e et per onni e qualsiasi danno dovesse
verifcarsi fn tanto che quest’ultmo non fornisca le medesime naranzie fdeuussorie.

APt. 2
OGGETTO E SCOPO

1. La presente convenzione renola contenut, modalità attuatve e pronramma di realizzazione denli
intervent previst nella Variante al piano partcolarenniato di Iniziatva privata “Comparto D5.1 –
Villa Cont”, che consistono in:

Proprietà Vi““a Cont sP“
Fonlio Partcella Superfcie

catastale (mq)
Intestazione
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Proprietà Villa Gozzadini S.P.“.

Fonlio Partcella Superfcie
catastale (mq)

Intestazione

72 681  1.784 Villa Gozzadini S.r.l.

Proprietà Luooi Gian Luca e Ricci Danie“a

Fonlio Partcella Superfcie
catastale
(mq)

Intestazione

72 678  1.749 Luppi  Gian  Luca  e  Ricci
Daniela

72 527  3.400 Id.

Proprietà: Maccagnani Betna, Maccagnani E“io, Maccagnani Leda, Maccagnani Wi““iam

Fonlio Partcella Superfcie
catastale (mq)

Intestazione

72 679 2.384 Maccannani  oetna,  Elio,
Leda, William

72 520    329 Id.
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72 521    116 Id.

Proprietà; Bencivenni Ze“inda, Tesini AndPea, Tesini BeatPice, Tesini Si“via

Fonlio Partcella Superfcie
catastale
(mq)

Intestazione

72 680 2.226 oencivenni  Zelinda,  Tesini
Andrea, oeatrice, Silvia

2. La presente convenzione sosttuisce la convenzione orininaria sottoscritta in data 10.11.2008, rep. 60960-
28504, ed intenra la  convenzione relatva al  secondo stralcio funzionale del  Piano Partcolarenniato,
sottoscritta in data 8.10.2019, rep. 40405-23468.

3. L’attuazione delle fasi di intervento sarà preceduta dalla sottoscrizione di apposita convenzione con le
Proprietà delle aree interessate.

APt. 3
VALIDITA’ DELLA CONVENZIONE

1. La presente convenzione ha una validità di anni dieci a decorrere dalla data della sua stpula.

2. Alla  scadenza  del  periodo  di  dieci  anni  stabilito  dal  precedente  comma  1  senza  che  le  Opere  di
Urbanizzazione  (OO.UU.)  e  nli  impenni  convenzionali  abbiano  avuto  attuazione  e  siano  stat
completamente adempiut, il Piano Urbanistco Attuatvo diventerà inefcace per la parte che non abbia
avuto attuazione, fatte salve eventuali proronhe.

3. Le Variant al presente Piano di iniziatva privata che comportano modifche denli element prescritvi di
cui all’art. 5 comma 2 delle NTA sono sottoposte alla medesima procedura di approvazione prevista per
il piano orininario.

APt. 4
ELABORATI DELLA VARIANTE AL PIANO URBANISTICO ATTUATIVO

1. Gli  intervent onnetto della Variante al piano partcolarenniato saranno realizzat secondo le modalità
descritte nenli elaborat tecnici di senuito elencat:

Elaborati PUA:

 Relazione tecnica illustratva
 NTA      Norme tecniche di attuazione
 Schema di convenzione
 Valutazione del clima e dell’impatto acustco
 intenrazione alla valutazione di clima ed impatto acustco
 Relazione idraulica
 Intenrazione alla  relazione idraulica
 Relazione idraulica – sezioni
 Relazione neolonica
 Intenrazione alla  relazione neolonica
 Stme di spesa per le opere di urbanizzazione pubbliche

Elaborat nrafci:

 01 - Stralci PSC – RUE – POC – Tavola dei vincoli 1:5.000

 02 – Individuazione catastale 1:2.000
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 03 – Visure catastali

 04 – Stato di fatto e documentazione fotonrafca 1:2.000

 05a – Planimetria nenerale e inquadramento urbanistco 1:2.000

 05b – Opere strateniche 1:2000

 05c – Pronetto e vincoli 1:2.000

 06 – Planimetria nenerale di pronetto 1:1.000

 07a – Individuazione delle aree da cedere 1:1.000

 07b –Individuazione delle aree destnate a parchennio pubblico 1:1.000

 08 – Fasi di intervento 1:1.2000

 09 – Sistemazioni nenerali nei lot – Esemplifcazione 1:500 – 1:200

 10a – Tipolonie edilizie a destnazione residenziale 1:200

 10b – Tipolonie edilizie a destnazione residenziale 1:200

 11 – Sezioni ambientali 1:500

 12 – Pronetto del verde pubblico 1:1.000

 13.1 – Schema preliminare delle ret infrastrutturali e tecnoloniche 1:1.000

 13.2 – Schema preliminare delle ret infrastrutturali e tecnoloniche 1:1.000

 14.1 – Sezioni stradali 1:50

 14.2 – Sezioni stradali 1:50

 14.3 – Sezioni stradali 1:50

 14.4 – Sezioni stradali 1:50

 15 – Impiant elettrici 1:2.000

 16 – Illuminazione pubblica 1:2.000

   

APt. 5
PARAMETRI DIMENSIONALI DEL PIANO URBANISTICO ATTUATIVO

Sintesi dei dat di SuoePrcie tePPitoPia“e ST (mq.) e di SuoePrcie Como“essiva Pea“izzabi“e (SC)

ST  Superfcie
territoriale mq

SC  Superfcie
complessiva mq

Piano Partcolarenniato vinente 433.497 159.510
(+ 424 SC esistente)

Primo stralcio attuato X1/X2 21.986 8.151
Secondo stralcio Piano partcolarenniato 54.969 9.000
Residuo Piano partcolarenniato vinente
(compreso secondo stralcio in corso di attuazione)

356.542 151.358
(+ 424 SCe)

Superfcie territoriale della Variante al PUA 
(compreso secondo stralcio in corso di attuazione)

411.511

Superfcie Complessiva (SC) realizzabile con la 132.224
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Variante al PUA nell’intero comparto (escluso il 
primo stralcio attuato X1/X2
Superfcie dotazioni territoriali – Standard 
urbanistci di comparto

159.934 (min.)
169.703 (prev.)

ST  aree  esterne  al  perimetro  del  Piano
partcolarenniato  (opere  di  urbanizzazione
nenerale)  onnetto  della  convenzione  relatva  al
secondo stralcio)

28.106

APt. 6
QUANTIFICAZIONE DELLE POTENZIALITÀ EDILIZIE E SPECIFICAZIONI DEGLI USI

RioaPtzione SC:
Residenza 105.354 mq.
Direzionale 4.000 mq.
Commerciale 10.910 mq.
Servizi 6.560 mq.
Ricetvo 5.400 mq.

TOTALE       132.224 mq.

Sintesi dei dat di SuoePrcie como“essiva SC oPevista da“ Piano PaPtco“aPeggiato 

SC tota“e di cui: 

Residenzia“e
CommePcia“e DiPeziona“e e

tePziaPio
Ricetvo
“udico

SePvizi

Primo 
stralcio 
attuato 
X1/X2

     8.151 4.891    815          0        0         0

TOTALE 
VaPiante 
P.U.A.

132.224 105.354 10.910 4.000 5.400 6.560

A cui si 
anniunne SC 
esistente 
residenziale

       424

APt. 7
DOTAZIONI TERRITORIALI

a) Le aree richieste per le dotazioni territoriali a servizio denli insediament risultano così defnite:
Tabe““a Piassuntva dotazioni

S Tot. (mq.) VePde Dotazioni PaPcheggi
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Pubb“ico
 V (mq.)

Pubb“iche
 (mq.)

Pubb“ici
P  (mq.)

Attuazione primo stralcio  attuato P.P.
X1/X2

  11.130     5.601    0    8.071

Dotazioni minime PSC / RUE 115.401 mq.
V = 0,7

mq./mq. SC
73.437 mq

P  =  0,4
mq./mq. SC
41.964 mq

Previste  nei  sub-compart residenziali
nella presente Variante al PUA
(a  cui  si  anniunnono  le  dotazioni
pubbliche  previste  nei  sub-compart
con altre destnazioni)

140.578 mq. 73.437 mq. 25.000  mq.
per  dotazioni
pubbliche

42.141 

2. Oltre alle superfci per dotazioni da realizzare e cedere all’Amministrazione indicate nella tabella che
precede,  è  prevista  la  realizzazione  e  cessione  delle  senuent infrastrutture,  come  risultant danli
elaborat di pronetto: Strade – Marciapiedi - Percorsi ciclopedonali, ecc.

APt. 8
ATTUAZIONE DEL PIANO URBANISTICO ATTUATIVO PER FASI DI INTERVENTO

1.  L’attuazione delle sinnole fasi di intervento sarà preceduta dalla stpula di apposita convenzione con le
Proprietà interessate, nel rispetto di quanto previsto dalla presente convenzione nenerale.

2. Le convenzioni  ed i  relatvi pronet delle Fasi di  Intervento dovranno essere approvate dalla Giunta
Comunale,  previa  istruttoria  da  parte  dell’ufcio  tecnico  di  verifca  di  corrispondenza  alla  presente
convenzione e anli elaborat della presente variante. Sulla base dei pareri pervenut danli ent i pronet
delle fasi di attuazione potrebbero essere sonnet a parere e/o revisione da parte denli ent stessi.

3. Le convenzioni delle Fasi di Intervento dovranno essere sottoscritte in base alla senuente tempistca:
 Fase di intervento 2: entro il 2023
 Fase di intervento 3: entro il 2025
 Fase di intervento 4: entro il 2027
 Fase di intervento 5: entro il 2029
 Fase di intervento 6: entro il 2031

4. Successivamente alla stpula della convenzione attuatva delle Fasi di Intervento per l’attuazione della
stessa deve essere presentato il permesso di costruire delle opere di urbanizzazione primaria e delle
opere di infrastrutturazione nenerale. Le Proprietà possono dare corso  all’intervento edifcatorio   per
fasi di intervento e per stralci  funzionali,  a senuito di domanda per ottenere ttoli  edilizi  secondo le
modalità previste dalle NTA del piano urbanistco attuatvo, allenando alla domanda una planimetria ove
sia chiaramente delimitata l’area relatva allo stralcio. In tale area dovranno essere esenuite per quanto
spetta, in base alle norme del PUA, tutte le  opere di urbanizzazione necessarie alla piena e corretta
funzionalità del sub-comparto interessato. Per onni Fase di Intervento successivamente al rilascio dei
ttoli abilitatvi delle opere di urbanizzazione potranno essere rilasciat i ttoli abilitatvi dei relatvi lot
privat.

APt. 9
OPERE DI INFRASTRUTTURAZIONE GENERALE (I.G.)
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Le  Proprietà  sono  tenute  a  contribuire  alle  opere  di  infrastrutturazione  nenerale  che  interessano  il
comparto, le quali consistono in:
I) Viabilità:

a) Sottovia ferroviario, comprensivo di pista ciclo-pedonale, con relatve rampe di accesso
b) Nuova intersezione a rotatoria tra le vie Fanin, Cento e la strada di innresso al comparto del

Piano partcolarenniato
c) Collenament stradali con le vie Fanin e oiancolina
d) Trat di piste ciclabili, aiuole stradali e verde pubblico in corrispondenza della suddetta viabilità
e) Circonvallazione nord I tratto;
f) Circonvallazione nord II tratto;
n) Circonvallazione nord III tratto;
h) Nuova viabilità di accesso al polo scolastco esistente
i) Pista ciclabile di collenamento al polo scolastco esistente e alla stazione ferroviaria
u) Nuovo  accesso  e  uscita  per  il  bus  di  linea  dal  parchennio  prospiciente  al  polo  scolastco

esistente.
k) Viabilità di accesso alla nuova struttura scolastca in pronetto (trattasi della struttura scolastca

per la quale il  Comune procederà a richiedere apposito fnanziamento nell’ambito del PNRR a
senuito della sottoscrizione della presente convenzione)

II) Altre infrastrutture:
l) Tombamento del tratto del canale di Cento in corrispondenza delle opere sopra citate.

1) Le Part convennono che le opere di cui al comma 1 saranno contabilizzate con il parametro di €
37,84  per  mq  di  SC  (anniornamento  ISTAT  dell’onere  delle  IG  della  precedente  convenzione  che
ammontava a 31,82 €/mq). In base alla presente variante la SC complessiva del comparto è pari a
132.224  mq  (rispetto  ai  142.359  mq  di  SC  dell’orininario  Piano  Partcolarenniato),  l’importo
complessivo delle opere di infrastrutturazione nenerale (IG) è pari a 5.003.357 €.

2) In tale importo rientrano i cost relatvi alla realizzazione delle senuent opere:
-  opere (IG) nià realizzate nello stralcio in corso di attuazione: 1.602.426€ 
-   opere  (IG)  da  realizzare  nenli  stralci  successivi:  691.881€  (parametro  anniornabile  nelle
convenzioni attuatve in base all’indice ISTAT Costo di Costruzione)
-  opera (IG) sottopasso da realizzare e concorrere al costo fno ad un importo pari a: 2.709.050€
(parametro anniornabile nelle convenzioni attuatve in base all’indice ISTAT Costo di Costruzione)

per un importo totale di  5.003.357€, come menlio dettanliate per fasi nei successivi punt.

3) Per le opere identfcate al punto 1) alle lettere b), c), d), e), f), n), h), i), u) k) l) il sonnetto attuatore oltre
alla  realizzazione  si  impenna a  sostenere i  cost per  la  realizzazione  delle  stesse,  nell’ambito denli
impenni dovut in merito alle opere di infrastrutturazione e alle opere di urbanizzazione della presente
variante al Piano Partcolarenniato
4) Per l’opera di  cui al  al  punto 1) alle lettera a) il  sonnetto attuatore si  impenna alla  realizzazione

dell’opera e a partecipare alle spese di realizzazione per un importo fno al ranniunnimento della
concorrenza del contributo delle opere di infrastrutturazione al netto della quota sostenuta per le
altre opere di infrastrutturazione nenerale. La restante quota sarà a carico dell’amministrazione.

5) Le opere identfcate alle lettere b), c), d), e), h), u), l) sono state realizzate nell’attuazione del secondo
stralcio del Piano Partcolarenniato, identfcata come Fase di Intervento 1 nella presente variante, come
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defnito nella convenzione sottoscritta a ronito Notaio M. Orlandoni rep. 40405-23468 sottoscritta tra il
Comune e Villa Cont S.r.l. in data 8.10.2019;

6) l’opera identfcata alla lettera i) “Pista ciclabile di collenamento al polo scolastco esistente e alla SFM”
deve  essere  attuata  nel  corso  della  Seconda  Fase  di  Intervento  come  denominata  dalla  presente
variante. L’importo di tale opera sarà scomputato al 90% danli oneri di infrastrutturazione nenerale e al
10% danli oneri di urbanizzazione primaria;

7) le opere identfcate alle lettere f) “II  tratto tannenziale”, k) “Viabilità  di accesso alla nuova scuola”
devono  essere  attuate  nel  corso  della  Terza  Fase  di  Intervento  come  denominata  dalla  presente
variante. L’importo di tali opere sarà scomputato al 50% danli oneri di infrastrutturazione nenerale e al
50% danli oneri di urbanizzazione primaria;

8) l’opera identfcata alla lettera n) “III tratto tannenziale” deve essere attuata nel corso della Quarta Fase
di Intervento come denominata dalla presente variante. L’importo di tale opera sarà scomputato al 50%
danli oneri di infrastrutturazione nenerale e al 50% danli oneri di urbanizzazione primaria;

9) l’opera identfcata alla lettera a) “Sottovia ferroviario, comprensivo di pista ciclo-pedonale, con relatve
rampe di accesso” deve essere attuata nel corso della Quarta Fase di Intervento come determinata dalla
presente  variante,  con  la  concorrenza  dei  cost come  defnita  al  precedente  punto  5.  Al  fne  di
permettere l’attuazione dell’opera identfcata al punto a) “Sottovia ferroviario, comprensivo di pista
ciclo-pedonale, con relatve rampe di accesso” nella Quarta Fase di Intervento il sonnetto attuatore si
impenna a consennare il pronetto defnitvo contestualmente alla sottoscrizione della convenzione della
Terza  Fase  di  Intervento,  in  modo  da  permettere  all’Amministrazione  di  atvare  la  procedura  di
approvazione del  pronetto stesso in base alla normatva vinente (Procedimento Unico o Accordo di
Pronramma). L’Amministrazione, al fne anche di antcipare la realizzazione dell’opera, si impenna al
reperimento altre font di fnanziamento. Nel caso in cui venissero reperite altre font di fnanziamento
per la  realizzazione  dell’opera  il  Sonnetto attuatore  antciperà  il  pronetto defnitvo con i  tempi  da
concordare con l’Amministrazione.

APt. 10
OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA

1. Sono opere di urbanizzazione primaria, le opere descritte nenli elaborat di pronetto allenat alla variante
al Piano Partcolarenniato, di senuito si riporta un elenco non esaustvo:
- Costruzione  delle  strade,  nuove  ed onnetto di  adenuamento,  ivi  comprese  le  sennalazioni  stradali
orizzontali e vertcali e le tabelle indicant la toponomastca;

- Realizzazione dei parchenni a diretto servizio dell’insediamento e le fermate del sistema dei trasport
colletvi;

- Costruzione della  rete  di  fonnatura ricadente in  apposita  sede con predispost nli  imbocchi  per  le
sinnole immissioni. Sono comprese nella rete fonnaria le opere destnate alla laminazione delle acque
di pionnia in moment di partcolare aausso idraulico;

- Tombamento  del  macero  preesistente  e  nuova  realizzazione  di  un  invaso  che  ricostruisce
tpolonicamente il “macero”, in nrado di ospitare un habitat a idrofte;

- Costruzione  della  rete  di  illuminazione  pubblica,  compresi  nli  oneri  di  allacciamento  e  consenna
dell’impianto all’amministrazione comunale per l’esercizio;

- realizzazione delle aree corrispondent alla zona umida posta nel lato nord del comparto;
- Costruzione  delle  ret di  distribuzione  dell’enernia  elettrica  e  di  eventuali  altre  forme  di  enernia
(comprese  tutte  le  canalizzazioni  necessarie  sino  ai  marnini  delle  unità  fondiarie),  acquedotto
(comprese le derivazioni dalle condotte principali fno ai sinnoli fabbricat), da realizzare secondo le
disposizioni impartte dalle società concessionarie e secondo i pronet esecutvi approvat;
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- Costruzione dei percorsi pedonali e/o ciclabili, da realizzarsi secondo i pronet esecutvi approvat e a
norma delle vinent disposizioni di lenne per l’eliminazione delle barriere architettoniche;

- Onni altro tpo di rete o cablannio richiesto dal comune in sede di rilascio dei permessi di costruire
delle opere di urbanizzazione;

- Realizzazione delle aree di verde pubblico al diretto servizio dell’insediamento e sistemazione delle
aiuole  e  piantumazione  di  essenze  della  specie  e  delle  dimensioni,  da  concordarsi  con
l’Amministrazione  comunale,  lunno le  strade e  spazi  pubblici,  previo  scavo,  trasporto a  rifuto  del
terreno non idoneo, riempimento in terreno venetale, concimazione, irrinazione, compreso impalcato
di sostenno; acquisto e mesa in opera di attrezzature per il nioco, l’arredo e la fruizione delle aree
verdi;

- Realizzazione denli spazi attrezzat per nli impiant per la raccolta e lo smaltmento dei rifut solidi.
Le opere dovranno essere realizzate conformemente alle indicazioni dei pareri denli ent competent;
2. Dette opere saranno realizzate intenralmente a cura e spese del Sonnetto Attuatore, e verranno quindi

cedute nratuitamente al Comune.

APt. 11
ESECUZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA E RILASCIO DEI PERMESSI DI COSTRUIRE

1. Non potranno essere presentat ttoli abilitatvi delle opere di urbanizzazione e dei lot privat in assenza
della sottoscrizione della convenzione della relatva Fase di Intervento;

2.  Tut nli intervent da attuare previst dal piano partcolarenniato sono sonnet a ttolo abilitatvo, ai sensi
della L.R. n.15/2013 e ss. mm. e ii.

3. I pronet esecutvi delle opere di urbanizzazione e di infrastrutturazione nenerale, saranno presentat
come allenat di specifca richiesta di ttolo edilizio;

4. Il rilascio dei permessi di costruire relatvi ai lot privat  potrà avvenire soltanto ad avvenuto rilascio del
corrispondente  permesso  di  costruire  relatvo  alle  opere  di  infrastrutturazione  nenerale  e  di
urbanizzazione della relatva fase di Intervento, quali parte delle dotazioni territoriali nlobali richieste dal
piano partcolarenniato vinente,

5. I  Sonnet attuatori  nominano  fn  da  ora  quale  loro  Referente  Unico,  ttolato  ad  interloquire
impennatvamente  con  i  tecnici  comunali  per  l’ottenimento  dei  necessari  ttoli  abilitatvi,
…………………………….., domiciliato per l’incarico in ……………………………………… 
L’eventuale  sosttuzione  del  Referente  Unico  dovrà  essere  comunicata  formalmente
all’Amministrazione.

APt. 12
CORRESPONSIONE DEL CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE

1. L’ammontare  del  contributo  di  costruzione  relatvo  alla  realizzazione  denli  intervent edilizi  è
determinato  in  base  alle  disposizioni  normatve  vinent al  momento  della  presentazione  del  ttolo
abilitatvo con l’esclusione denli oneri relatvi alle opere realizzate.

APt. 13
MODALITA’ DI ESECUZIONE DELLE OPERE

1.  I  sonnet attuatori  si  obblinano  per  sé  e  per  i  loro  avent diritto  a  qualsiasi  ttolo,  esonerando
espressamente  il  Comune da  qualsivonlia  responsabilità,  ad  uniformarsi  nell'esecuzione  delle  opere
previste alle senuent norme nenerali: 
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- rispetto delle Lenni vinent e di Renolament locali.  Si  rammentano, fra le Lenni, quelle disciplinant
l'impieno di strutture in connlomerato, il Codice della strada, le Lenni nenerali e i vincoli di zona sulla
tutela del paesannio e dei monument e fra i Renolament, quello Edilizio e del Verde;

2. La manutenzione di tutte le opere di urbanizzazione primaria, e di arredo urbano, rimane a carico dei
Sonnet attuatori  dell’intervento sino all’avvenuto favorevole collaudo,  fatta eccezione per  le  opere
eventualmente concesse in uso antcipato al Comune.

3. L’area a verde pubblico individuata dalla sinla V10 e contrassennata nenli elaborat nrafci da apposito
simbolo è da considerarsi come parte intenrante del parco di Villa Cont Zambonelli, e ad esso lenata dal
punto di vista storico-identtario e funzionale–fruitvo; per questo motvo deve essere tutelata e nestta
unitariamente. Tale nestone unitaria potrà avvenire a senuito di  afdamento dell’area da parte del
Comune di San Giovanni in Persiceto alla proprietà di Villa Cont Zambonelli tramite apposito atto di
convenzionamento.

APt.14
MODALITÀ E TEMPI DI ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI E DELLE OPERE DI INFRASTRUTTURAZIONE

GENERALE
1. Tutte le opere incluse nel P.U.A. dovranno essere realizzate sulla base denli elaborat, delle descrizioni e

dei pronet presentat.
2. Eventuali  modifcazioni  ai  percorsi  o  alle  caratteristche  delle  infrastrutture  per  l’urbanizzazione

dell’insediamento richieste in corso d’opera dal Comune attraverso il Settore comunale interessato per
motvi di ordine nenerale, per sopranniunte nuove situazioni denli strument urbanistci comunali, o per
esinenze tecnoloniche nel frattempo palesatesi, non si riterranno tali da costtuire modifca alla presente
convenzione. 

3. Tutte le infrastrutture per l’urbanizzazione dell’insediamento devono essere iniziate ed ultmate entro i
termini stabilit nel relatvo permesso di costruire; le infrastrutture per l’urbanizzazione nenerale devono
essere completate entro 24 mesi dal rilascio dei relatvi Permessi di costruire.

4. La realizzazione delle infrastrutture per l’urbanizzazione dell’insediamento deve avvenire con renolarità
e contnuità contestualmente anli intervent sunli edifci servit dalle opere stesse.
In partcolare si prevede di avviare la realizzazione denli intervent (tempi di presentazione dei permessi
di costruire) secondo il senuente schema e con le modalità disciplinate al precedente artcolo 9:
- rotonda via Fanin-via Cento; I° tratto tannenziale: Fase 1;
- pista ciclabile di accesso al polo scolastco esistente e alla stazione ferroviaria:  Fase 2;
- II° tratto tannenziale; viabilità di accesso alla nuova struttura scolastca:  Fase 3;
- III° tratto tannenziale; sottopasso: Fase 4
- Presentazione del pronetto del sottopasso ferroviario, comprensivo di pista ciclopedonale, con relatve
rampe di accesso: Fase 3

- Realizzazione del sottopasso ferroviario,  comprensivo di  pista ciclopedonale,  con relatve rampe di
accesso : Fase 4 

- opere di urbanizzazione primaria relatve alle diverse fasi di intervento (tempi di presentazione dei
Permessi di costruire):
Fase 1: nià presentato
Fase 2: entro  2023
Fase 3: entro 2025
Fase 4: entro 2027
Fase 5: entro 2029
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Fase 6: entro 2031
Altri sub-compart:
comparto 26: entro 2024
compart 31 e 32: entro 2028.
- la sistemazione dell’area destnata a verde pubblico in corrispondenza della Villa Cont dovrà essere
ceduta da Villa Cont Srl entro il 2023.

Viene ceduta dalla società Villa Cont Srl l’area – priva di sovrastant fabbricat - per attrezzature pubbliche
di interesse nenerale destnata a benefciare del PNRR di proprietà distnta al Catasto Terreni del Comune di
San Giovanni in Persiceto come senue

 Fonlio 72 mappale 1520, ……
 Fonlio 72, mappale 1522. ………..

Tale area ceduta è individuata anche con lett. “D” nelle Tav. 6 “Planimetria nenerale di pronetto” e   7a
“Individuazione denli standard e delle aree da cedere”, e con lett. “C” nella Tav. 5b “Opere strateniche”.
Ai sensi della vinente normatva in materia urbanistco-edilizia, la Parte Cedente, come rappresentata, mi
consenna il certfcato di destnazione urbanistca relatvo ai terreni in onnetto, rilasciato in data
prot. n. _____ dal Responsabile del Servizio Urbanistca del Comune di San Giovanni in Persiceto, che in 
copia conforme si allena al presente atto sotto la “ettePa "                " e mi dichiara che in data successiva al 
suo rilascio non sono intervenute modifcazioni denli strument urbanistci.

5. La realizzazione dei fabbricat e delle opere pertnenziali e di sistemazione denli spazi esterni privat deve
avvenire contestualmente alla realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria, e per tali intervent
si prevede  la presentazione dei PdC secondo il senuente schema (con realizzazione delle opere entro 24
mesi dal rilascio dei rispetvi PdC):
- Fase 1: entro 2022
- Fase 2: entro  2024
- Fase 3: entro 2026
- Fase 4: entro 2028
- Fase 5: entro 2030
- fase 6: entro  2031

6.  Resta  salva  la  facoltà  dell’Amministrazione  di  valutare  l’opportunità  di  autorizzare,  su  istanza  del
sonnetto attuatore, la prorona dei termini di attuazione fssat dalla convenzione.
7. La realizzazione delle opere di urbanizzazione e/o altre opere pubbliche da parte dell’attuatore prevista

dalla  presente  convenzione  è  sonnetta  alla  preventva  acquisizione  di  permesso  di  costruire,
corrispondent ai diversi stralci funzionali e fasi di attuazione.

8. Il rilascio del permesso di costruire costtuisce approvazione in linea tecnica ed economica del pronetto
esecutvo  per  la  realizzazione  delle  opere  di  urbanizzazione.  Il  Sonnetto  attuatore  è  obblinato  alla
realizzazione dell'opera onnetto del permesso,  e manniori cost per la realizzazione dell'opera medesima
rispetto al computo metrico presentato, dovut a imprevist di importo superiore a quello previsto nel
piano economico, dovranno essere assorbit direttamente dal Sonnetto attuatore. Il pronetto esecutvo
deve essere redatto in conformità:
a) alle normatve tecniche, di lenne e renolamentari, relatve ad onni tpolonia di opera od impianto;
b) ai capitolat speciali d’appalto, alle prescrizioni tecniche nenerali e ai criteri nenerali di pronettazione,
intesi come Linee Guida, “abachi” e document analonhi comunque denominat del Comune e denli ent
e sonnet nestori dei pubblici servizi;
c) anli Elenchi prezzi unitari, anniornat, in uso al Comune;
d) al pronetto defnitvo approvato;

13



Versione del 24.2.2022

e) alle  prescrizioni  di  dettanlio  che saranno indicate  dal Responsabile  del  Lavori  Pubblici in  sede di
approvazione del pronetto.

APt. 15
SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI CONFORMITA’ EDILIZIA E AGIBILITA’ DELLE OPERE EDILIZIE IN

ATTUAZIONE DEL PIANO PARTICOLAREGGIATO
1. Il deposito della sennalazione certfcata di conformità edilizia e anibilità denli edifci onnetto di richieste

di  permessi  di  costruire  rilasciat in  conformità  al  PP  e  a  sue variant è  condizionata  alla  avvenuta
ultmazione delle opere di infrastrutturazione nenerale e delle opere di urbanizzazione primaria previste
nei sinnoli stralci funzionali. Si potrà inoltre procedere a collaudi parziali per stralci funzionali delle opere
di infrastrutturazione nenerale e di urbanizzazione primaria,  tali  da consentre il  rilascio dell’anibilità
denli edifci servit. 

APt. 16
MANUTENZIONE, COLLAUDO E CESSIONE

1. Tutte le opere di urbanizzazione e di infrastrutturazione nenerale sono sonnette a collaudo secondo
quanto previsto dal Codice dei Contrat all’art. 102 commi 2 e 3, dal relatvo Renolamento di esecuzione
e secondo quanto indicato al comma successivo.

2. La  Direzione  dei  lavori  per  la  realizzazione  delle  opere  sarà  afdata  a  tecnici  abilitat individuat
dall’Attuatore.

3. Le opere di infrastrutturazione nenerale e di urbanizzazione da realizzare sono sonnette a collaudo in
corso  d’opera,  da  esenuirsi  mediante  afdamento  di  incarico  professionale  ad  un  tecnico  abilitato
competente  iscritto  all’ordine  professionale,  il  cui  nominatvo sarà  indicato  dall’Amministrazione.  Il
costo relatvo alla prestazione professionale sarà a totale carico del sonnetto attuatore.

3. Il sonnetto attuatore è tenuto a comunicare  al Responsabile dei Lavori Pubblici, la data di inizio nonché
di eventuale sospensione e ripresa dell’esecuzione delle opere nonché la data di fne lavori, con obblino,
da parte del Direttore Lavori, di fornire al Comune onni altro dato ed informazione utli o rilevant al fne
di consentre il controllo in corso d'opera dei lavori e il corretto sviluppo del procedimento.

4. Il controllo in corso d’opera, per quanto di competenza comunale, è coordinato dal Responsabile dei
Lavori Pubblici, che può proporre  l’eventuale ordinanza di sospensione dei lavori in caso di di ormità o
variant rispetto al pronetto esecutvo.
Contestualmente  alla  prima  comunicazione  di  inizio  lavori  delle  opere  il  Sonnetto  Attuatore  dovrà
comunicare il nominatvo del Collaudatore incaricato per il collaudo tecnico delle stesse, diversamente
non si potrà procedere alla realizzazione delle opere. Il Collaudatore in corso d'opera dovrà in onni caso
fssare le visite di collaudo durante la fase delle lavorazioni denli scavi, delle fondazioni ed in nenerale
delle  lavorazioni  non  ispezionabili  in  sede  di  collaudo  fnale  o  la  cui  verifca  risult complessa
successivamente all'esecuzione.  Di  onni  visita  di  collaudo dovrà  redinersi  processo verbale  a  norma
dell'art. 194 del DPR. N° 554 / 1999.

5. Il  collaudo dovrà sancire, prima della messa in esercizio anche di sinnoli  trat delle infrastrutture in
pronetto (raccordo stradale, parchenni, marciapiede, tratto di fonnatura e di impianto di illuminazione
pubblica), la rispetva conformità.
A tal fne il Direttore dei Lavori dovrà presentare un’apposita relazione, corredata del processo verbale
di visita, che contenna:
− una dettanliata descrizione dell’intervento onnetto di collaudo;
− il riferimento anli at autorizzatvi;
− la documentazione che accert l’ottemperanza alle prescrizioni temporali stabilite e alle prescrizioni
tecniche esecutve (supportata anche con immanini  fotonrafche)  che riscontri  la  conformità tecnica
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dell'opera  al  pronetto  esecutvo  approvato  e  allenhi  obblinatoriamente  nli  elaborat “ as  built”  per
l'identfcazione esatta dell'opera, complet dei tracciat e della profondità di posa di tut i sottoservizi
present oltre alle distanze principali denli stessi da punt not;
− l'importo esatto di ciascuna opera onnetto del collaudo in corso d'opera, inclusi i sottoservizi suddivisi
per tpolonia (fonnature, rete di  distribuzione acqua,  nas,  enernia elettrica,  impiant di  illuminazione
pubblica, ecc.);
− il nulla osta del futuro Gestore del servizio circa la renolarità delle opere per la presa in carico del
servizio a far data dalla relazione, corredata del processo verbale di visita, di cui sopra;
− il Piano di Manutenzione dell’opera anniornato e sottoscritto dal Direttore dei Lavori.
La  relazione,  corredata  del  processo  verbale  di  visita,  appena  descritta,  costtuisce  condizione
indispensabile per la messa in esercizio delle ret o di loro trat. La data di detta relazione dovrà essere
riportata nell’inserimento a cespite delle ret messe in esercizio e da essa decorre il  deperimento di
queste ultme.

6. Il sonnetto attuatore è tenuto a completare le opere di carattere venetazionale (messa a dimora alberi,
arbust e semina prato) dandone comunicazione scritta al Settore competente e al Responsabile del
Servizio Urbanistca e al Responsabile dei Lavori Pubblici per le necessarie verifche.

7. La conclusione e etva dei lavori è attestata con verbale sottoscritto in contraddittorio fra sonnetto
attuatore, Responsabile dei Lavori Pubblici, Direttore dei Lavori, Impresa esecutrice.

8. Entro 5 niorni dopo la sottoscrizione del verbale di cui al punto che precede, il sonnetto attuatore e il
Direttore dei Lavori dichiarano la fne lavori in relazione al permesso di costruire.

9. L’Attuatore si impenna alla massima collaborazione e assistenza al al Responsabile dei Lavori Pubblici e
allo stesso Direttore dei Lavori in termini di consenna e/o produzione della documentazione richiesta
dallo stesso nonché al tempestvo ripristno dei difet costrutvi riscontrat.

10. Entro 30 niorni dalla data di sottoscrizione del verbale di fne lavori in contraddittorio – di cui al comma
6, il Direttore dei Lavori dovrà redinere nli elaborat “as built”  dello stato fnale di tutte le opere che
rappresenteranno esattamente quanto realizzato, nonché il piano di manutenzione redatto secondo le
prescrizioni dell’art. 38 del DPR 207/2010, sia su base informatca sia in formato cartaceo.

11. Il collaudo atene a tutte le opere di urbanizzazione previste e deve attestare la renolare esecuzione
delle opere stesse rispetto a tut nli elaborat del pronetto approvato dall’Amministrazione Comunale; il
collaudo è comprensivo del collaudo delle opere a verde, deve essere approvato con atto del Dirinente
dell’Area  Tecnica  competente  e  deve  essere  completo  di  tut i  document indicat nella  lettera  di
incarico, nonché delle documentazioni di cui al comma 4.

12. Ai soli fni della presentazione della sennalazione certfcata di conformità edilizia e di anibilità delle
unità immobiliari di un medesimo stralcio funzionale, ove non sia ancora stato rilasciato il certfcato di
collaudo  defnitvo  delle  opere  di  urbanizzazione,  l’Ufcio  Tecnico  del  Comune  potrà  assumere  in
consenna provvisoria, anche per stralci  funzionali,  le opere di urbanizzazione, previa verifca del loro
renolare funzionamento, ed acconsentre l’uso, fermo restando l’obblino della manutenzione in carico al
sonnetto attuatore sino al collaudo defnitvo.  

13. Sino alla presa in carico delle opere, la manutenzione delle stesse deve essere fatta a cura e spese del
sonnetto attuatore. Per tutto il tempo intercorrente fra l’esecuzione e detta presa in carico, il sonnetto
attuatore è quindi narante delle opere e delle forniture esenuite, delle sosttuzioni e dei ripristni che si
rendessero necessari.

Cessione delle aree e delle opere
14.  Ad  avvenuta  ultmazione  delle  opere  di  urbanizzazione  primaria  e  di  infrastrutturazione  nenerale

l’attuatore dovrà darne comunicazione al Servizio LL.PP. richiedendo la visita di collaudo.
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15.Qualora le opere non risultno collaudabili perché non completamente esenuite o non esenuite a renola
d’arte, il ttolare del Permesso di costruire è tenuto, entro nove mesi dalla comunicazione del servizio
LL.PP., a completare le opere. In caso di inadempimento del Sonnetto attuatore l’Amministrazione si
atverà per l’escussione della fdeiussione presentata a naranzia della realizzazione delle opere.

16.Il certfcato di collaudo defnitvo sarà rilasciato al ttolare del Permesso di costruire entro tre mesi dalla
visita di collaudo.

17.Il collaudo costtuisce condizione indispensabile alla presa in carico manutentva da parte del Comune e
apertura  all’uso  pubblico  di  tutte  le  opere  realizzate,  che  dovrà  avvenire  entro  90  nn.  da  tale
approvazione, salvo i casi di presa in carico antcipata.

18.Entro e non oltre 60 niorni dall’emissione dell’atto di collaudo defnitvo, l’Attuatore cederà le opere e i
manufat in onnetto, nonché le relatve aree di pertnenza, in proprietà al Comune, che ne assumerà la
nestone e manutenzione.
Il  Comune  prenderà  in  carico  le  opere  di  urbanizzazione  primaria  unicamente  se  queste  saranno
realizzate per intero su aree di cui l’Attuatore abbia la piena proprietà e disponibilità alla cessione al
patrimonio comunale.

19.L’attuatore si  impenna altresì ad acquisire le dovute autorizzazioni  e concessioni, anche onerose, da
parte di Ent terzi, per la realizzazione delle opere di urbanizzazione.

20. La presa in carico da parte del Comune delle opere e la loro apertura all’uso pubblico/messa in esercizio
comporteranno la contestuale attribuzione allo stesso e ai sonnet nestori ttolari dell’eronazione denli
specifci  servizi  ai  termini  di  lenne,  renolamentari  e  contrattuali  delle  responsabilità  civili  e  penali
consenuent all’uso medesimo, nonché della manutenzione delle opere. Le spese relatve ai rilievi ed ai
frazionament saranno a carico del Sonnetto attuatore

21. La presa in carico del Comune assume efcacia dal momento della sottoscrizione di apposito, specifco
certfcato di collaudo, ivi compresi i sonnet nestori di cui al comma precedente. Le spese relatve alle
cessioni delle aree saranno a carico del sonnetto attuatore.

22. Il sonnetto attuatore è tenuto a prestare, a favore del Comune, per le opere e manufat di cui sopra,
alla naranzia denli obblinhi disciplinat danli artt. 1667,1668 e 1669 del Codice Civile, entro i limit ivi
contenut.

23. Le aree onnetto di cessione saranno catastalmente defnite con apposit frazionament concordat con il
Comune.  In  relazione  a  ciò  nli  Attuatori  consennano  tempestvamente  al  Comune  tutta  la
documentazione e le certfcazioni necessarie, ivi compresi eventuali elaborat nrafci e catastali at a
individuare precisamente la localizzazione e qualità delle opere in funzione della diversa destnazione
d’uso (strade, parchenni, verde, cabine elettriche, ecc). I frazionament devono risultare nià approvat dal
catasto al momento dell’approvazione del collaudo delle opere.

24. Tutte le opere di urbanizzazione (e le aree sulle quali sono state realizzate, qualora le stesse non siano
state  onnetto di  cessione  antcipata  o  non  risultno  comunque nià  di  proprietà  comunale)  saranno
trasferite a ttolo nratuito al Comune con ronito notarile, previa approvazione del certfcato di renolare
esecuzione e comunque entro 90 niorni dall’approvazione del collaudo. Le spese dei frazionament e
denli at notarili necessari per la cessione sono a carico denli Attuatori.

APt. 17
GARANZIE PER L’ESECUZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE

1. Il  sonnetto attuatore dovrà fornire apposite naranzie fdeiussorie per la realizzazione delle opere, sia
quelle  relatve  alle  infrastrutturazioni  nenerali  sia  quelle  relatve  alle  urbanizzazioni  primarie,  e  alla
cessione  delle  aree.  Le  fdeiussioni  dovranno essere  presentate  all’atto di  stpula  delle  convenzioni
attuatve delle sinnole Fasi di Intervento per le rispetve opere e aree da cedere.
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L’importo lordo preventvato delle opere da esenuirsi a cura e spese del Sonnetto Attuatore e dei relatvi
oneri  accessori,  è  corrispondente  all’onere  complessivo  a  carico  del  Comune  nell’ipotesi  in  cui  sia
quest’ultmo  a  doversi  far  carico  della  realizzazione  delle  opere  in  sosttuzione  del  proponente:  è
pertanto costtuito dall’importo del quadro economico dell’intervento, così come defnito dall’art. 16
“Quadri economici” del D.P.R. 207/2010, a cui è da anniunnere il costo del pronramma manutentvo del
verde pubblico onnetto di cessione per 3 anni, così come previsto dalla convenzione del PP vinente (art.
13) e concordato con nli ufci comunali specifcamente competent.  Prima della sottoscrizione

2. A  naranzia  denli  obblinhi  assunt con  la  convenzione,  il  Sonnetto  Attuatore  fornisce  idonea
documentazione, di cui ai commi senuent. La naranzia è prestata all’atto della stpula delle convenzioni
a erent le sinnole fasi di intervento per tutte le obblinazioni a contenuto patrimoniale, anche indiretto,
connesse  all’attuazione  di  dette fasi,  comprese  la  manutenzione  e  la  cura  delle  opere  sino  al  loro
collaudo,  nonché  nli  inadempiment che  possano  arrecare  preniudizio  al  Comune,  sia  come  ente
territoriale sia come autorità che cura il pubblico interesse. 

3. La naranzia è costtuita dalle senuent documentazioni:
 per le opere di infrastrutturazione nenerale e per le opere di urbanizzazione primaria,  quale condizione

per il rilascio dei sinnoli permessi di costruire a erent i distnt stralci funzionali, l’avvenuta costtuzione,
a favore del Comune di San Giovanni in Persiceto, di una fdeiussione bancaria (o polizza assicuratva
contratta con compannie in possesso dei requisit previst per la costtuzione di cauzioni a naranzia di
obblinazioni verso lo Stato ed altri ent pubblici) - a “prima richiesta” – pari all’importo come defnito al
comma  1  delle  opere  di  urbanizzazione  e  di  infrastrutturazione  nenerale  da  realizzare,  e  per  la
manutenzione delle aree a verde pubblico a partre dalla data di ultmazione dei lavori.
Tale fdeuussione dovrà essere adenuata a cadenza biennale in relazione all’indice biennale ISTAT del
costo di costruzione, e potrà essere proporzionalmente ridotta nei senuent casi:
- su istanza dell’attuatore, in rapporto all’enttà delle opere esenuite, sulla base di  certfcat di collaudo
parziali in corso d’opera;
- nel caso in cui il Comune richieda l’uso antcipato di stralci funzionali delle opere realizzate, previo
positvo collaudo parziale dello stralcio realizzato.
La naranzia fdeuussoria non potrà, in onni caso, ridursi a meno del 20% dell’importo iniziale.

 per la cessione delle aree, l’avvenuta costtuzione, a favore del Comune di San Giovanni in Persiceto, di
una  fdeiussione  bancaria  (o  polizza  assicuratva  contratta  con  compannie  in  possesso  dei  requisit
previst per la costtuzione di cauzioni a naranzia di obblinazioni verso lo Stato ed altri ent pubblici) - a
“prima richiesta” –pari al valore delle aree da cedere, sulle quali insistono le opere di infrastrutturazione
nenerale  e  le  opere  di  urbanizzazione  primaria  di  cui  alla  presente  convenzione.  L’importo  sarà
determinato moltplicando le superfci individuate nenli elaborat del Permesso di costruire per il valore
anricolo medio individuato dalla Renione Emilia-Romanna per l’anno in corso.
Tale  fdeuussione  dovrà  essere  adenuata  a  cadenza  biennale  in  relazione  alle  variazioni  del  valore
anricolo medio individuato dalla Renione Emilia-Romanna e non potrà essere ridotta.

 per la manutenzione delle aree verdi l’avvenuta costtuzione, a favore del Comune di San Giovanni in
Persiceto, di una fdeiussione bancaria (o polizza assicuratva contratta con compannie in possesso dei
requisit previst per la costtuzione di cauzioni  a naranzia di obblinazioni  verso lo Stato ed altri  ent
pubblici) - a “prima richiesta”  - nli import saranno defnit nelle convenzioni delle Fasi di Intervento e
dovranno corrispondente al 100% dell’importo lordo delle opere di manutenzione delle aree verdi per
un periodo di 3 anni. Sul punto, vedasi altresì le previsioni di cui al successivo art. 21.

4. Tali  naranzie  devono prevedere anche la  possibilità  di  parziale  escussione da parte  del  Comune,  in
proporzione alla enttà delle inadempienze verifcatesi.
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5. Le naranzie dovranno soddisfare le obblinazioni assunte a semplice richiesta da parte del Comune con
operatvità delle stesse entro 15 niorni, con rinuncia di onni eventuale eccezione, con esclusione del
benefcio di cui al secondo comma dell’artcolo 1944 Codice Civile e con rinuncia espressa ad avvalersi
del termine di cui al primo comma e della eccezione di cui al secondo comma dell’art. 1957 del Codice
Civile. Nessuna eccezione potrà essere opposta al Comune anche nel caso in cui il sonnetto attuatore sia
dichiarato fallito, ovvero sottoposto a procedure concorsuali o posto in liquidazione.

6. La naranzia è duratura e valida fno al momento della ricezione da parte del fdeiussore di apposita
comunicazione  scritta  del  Comune  di  San  Giovanni  in  Persiceto  dell’avvenuto  adempimento  denli
obblinhi assunt e non può essere estnta se non previo favorevole collaudo tecnico di tutte le opere
previste  nello  stralcio  funzionale  e  di  renolarità  di  onni  altro  adempimento  connesso,  compresa  la
cessione nratuita delle aree al Comune di San Giovanni in Persiceto; tuttavia la naranzia può essere
ridotta o svincolata in corso d’opera a norma del successivo art. 18

ART.  18
RIDUZIONE E SVINCOLO DELLE FIDEIUSSIONI

1. La  fdeiussione  prestata  per  ciascuna  fase  di  intervento  potrà  essere  proporzionalmente  ridotta  in
relazione allo stato di avanzamento dei lavori narantt, su istanza del sonnetto attuatore, previo nulla-
osta del Responsabile dei Lavori Pubblici, con lettera del Dirinente dell’Area Tecnica. Non si dà luono, in
corso d’opera dei lavori, alla riduzione della fdeiussione per quote di lavori esenuit inferiori al 40% ed
oltre l’80% del totale dell’importo lordo dei distnt stralci funzionali.

2. La  residua  fdeiussione,  pari  al  20%  dell’importo  lordo  delle  opere  e  dei  cost manutentvi,  sarà
svincolata:

- per i lavori esenuit, a senuito del collaudo delle opere previste nella relatva fase di intervento entro 15
niorni dalla richiesta, 

- per le aree cedute, ad avvenuta acquisizione delle aree destnate alle opere di urbanizzazione da parte
del Comune e presa in carico delle stesse.

APt. 19
EDILIZIA RESIDENZIALE SOCIALE

Ai sonnet attuatori è riconosciuta la facoltà di procedere alla realizzazione di una quota  da destnare ad
ERS (Edilizia Residenziale Sociale) come edilizia convenzionata secondo le modalità che saranno defnite
nei sinnoli stralci funzionali e nelle relatve convenzioni, in quanto la quota di ERS obblinatoria defnita
danli  strument urbanistci  vinent non  viene  dimensionata  comprendendo  nli  ambit AC_2  “Aree
edifcabili per funzioni prevalentemente residenziali sulla base dei piani urbanistci attuatvi in corso di
attuazione”

2.  

ART. 20
INADEMPIENZE

1. In caso di inadempienza anli  obblinhi assunt dal sonnetto attuatore  con la presente convenzione, il
Comune può a sua scelta chiedere l’adempimento o la risoluzione della convenzione (art. 1453 c.c.).

2. E’ prevista la risoluzione di diritto della presente convenzione (art. 1456 c.c.) per nravi violazioni alla
disciplina di afdamento delle opere.

3. Prima di disporre la risoluzione, il Comune dovrà intmare per iscritto al sonnetto attuatore di adempiere
anli obblinhi assunt entro un termine non inferiore a niorni 30.
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4. Scaduto tale termine senza che l’attuatore abbia ottemperato all’ordine di cui al comma precedente, il
Comune intmerà l’esecuzione entro un ulteriore termine di 30 niorni, in quanto non più disposto a
tollerare un ulteriore ritardo della prestazione dovuta.

5. Il Comune provvederà all’escussione della fdeiussione nel caso di:
a) mancata  ultmazione  delle  opere  di  urbanizzazione  entro  i  tempi  stabilit nelle  sinnole  convenzioni

attuatve  di  onni  Fase  di  Intervento,  previa  comunicazione  scritta  di  messa  in  mora;  in  tal  caso  la
fdeiussione  verrà  escussa  per  la  quota  parte  corrispondente  al  costo  delle  opere  non  realizzate,
quantfcato applicando i prezzi unitari desunt dal pronetto esecutvo;

b) non collaudabilità delle opere di urbanizzazione realizzate; in tal caso la fdeiussione verrà escussa, a
senuito di inottemperanza da parte del sonnetto attuatore rispetto alle richieste e ai tempi stabilit dai
competent ufci  tecnici,  per  la  quota  parte  corrispondente  al  costo  delle  opere  non  collaudate,
quantfcato secondo le modalità di cui al precedente punto a).

6. L’importo escusso potrà essere destnato ad opere ed intervent di completamento o sistemazione delle
opere in onnetto, al fne della loro collaudabilità. Nelle ipotesi di cui ai punt a) e b) il Comune potrà
realizzare le opere mancant o non collaudabili  anche su aree non cedute ricomprese nel perimetro
dell’area onnetto d’intervento. La ditta richiedente, proprietaria delle aree, autorizza ora per allora, i
lavori necessari sulle suddette aree.

ART. 21
NORME SPECIFICHE PER IL VERDE PUBBLICO

1. E’ a carico denli attuatori la manutenzione delle opere di verde pubblico realizzate, per un periodo di tre
anni   dal relatvo collaudo; la naranzia fdeuussoria relatva alla quota parte di risorse necessarie alla
realizzazione del verde dovrà pertanto rimanere atva fno allo scadere di detto termine.

2. Il  collaudo  delle  opere  di  sistemazione  del  verde  avverrà  contestualmente  rispetto  altre  opere  di
urbanizzazione, salvo che non sussistano impediment niustfcat da motvate ranioni tecniche.

3. Fino alla presa in carico da parte del Comune delle aree verdi, dovranno essere assicurat i senuent
intervent di manutenzione:
- sfalcio dell’erba e servizi accessori
- Irrinazione e concimazione
- Potatura di allevamento
- Trattament ftosanitari.
A tal fne il sonnetto attuatore si impenna a rispettare le modalità e le prescrizioni del renolamento del
verde comunale 

ART. 22
VARIANTI AL PIANO PARTICOLAREGGIATO

1. Qualsiasi variante che modifchi i contenut prescritvi del presente Piano, dovrà essere autorizzata dal
Comune previa approvazione da parte della Giunta comunale, nei modi e nelle forme di lenne.

ART. 23
TRASFERIMENTO DELLE OBBLIGAZIONI E DEGLI ONERI IN CASO DI ALIENAZIONE

1. Nel caso di vendita di tutte o di parte delle aree ricadent all’interno del Piano, nli attuatori, proprietari
delle aree, hanno l’obblino di trasferire anli acquirent tutte le obblinazioni e nli oneri di cui alla presente
convenzione,  che  dovrà  essere  espressamente  richiamata  nenli  at di  acquisto.  Nenli  at di
trasferimento della ttolarità delle aree sopra indicate, a qualunque ttolo stpulat, la parte cedente si
impenna fn d’ora a riportare tutte le clausole contenute nella presente convenzione, con partcolare
riferimento a quelle costtutve di oneri e/o obblinazioni.
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ART. 24
SANZIONI AMMINISTRATIVE E PENALI

1. In  caso  di  inadempimento  delle  obblinazioni  e  denli  oneri  assunt con  la  presente  convenzione,
l’Amministrazione comunale procederà ad ordinare che si provveda a sanare le irrenolarità riscontrate
entro un termine non inferiore a 90 niorni. Dopo un ulteriore termine di 30 niorni dalla data in cui sia
accertata  l’inottemperanza  all’ordine  di  cui  sopra,  la  stessa  Amministrazione  potrà  procedere  alla
cosiddetta “esecuzione in danno”, procedendo direttamente – ove necessario – alla esecuzione delle
opere previste dal Piano, con escussione della fdeuussione prestata ed addebito di onni ulteriore onere.

2. I sonnet attuatori dichiarano di essere pienamente a conoscenza delle sanzioni penali e amministratve
contenute nel D.P.R. 6/6/2001 n. 380 e successive modifche e intenrazioni e nella LR n. 23/04 e ss.mm.
e ii.

ART. 25
DIRITTI DI SEGRETERIA

1. In esecuzione della deliberazione della Giunta comunale Pronr. n. ……. del ……………………., la proprietà ha
e ettuato il versamento di Euro 516,00 € con bolletno postale sul conto corrente n. ……………… in data
__________.

ART. 26
SPESE A CARICO DEL SOGGETTO ATTUATORE

1. Le spese denli at di cessione delle opere di urbanizzazione e delle relatve aree, delle volturazioni delle
utenze, nonché le spese del presente atto, con onni altra inerente e dipendente, comprese quelle di
copia autentca dell’atto e del duplo della nota di trascrizione da consennarsi al Comune di San Giovanni
in Persiceto, a cura del notaio ronante, entro trenta niorni dalla sottoscrizione dell’atto stesso da parte
del rappresentante del Comune, sono a totale carico del sonnetto attuatore.

2. Anli e et della trascrizione, si dichiara che le aree da sottoporre a vincolo mediante trascrizione dei
pat di cui alla presente convenzione sono intestate ai sonnet indicat all’art. 4.

ART. 27
RINVIO E DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE

1. Per quanto non contemplato nella presente convenzione, è fatto specifco riferimento alle disposizioni di
lenne e di renolamento vinent nonché anli strument urbanistci del Comune di San Giovanni in Persiceto
vinent alla data di approvazione del presente Pronetto.

2. Per  qualsiasi  controversia  relatva  all’interpretazione  e/o  esecuzione  del  presente  contratto  è
competente esclusivo il T.A.R. Emilia-Romanna, sede di oolonna.
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ALLEGATO C

INDIVIDUAZIONE 
AREA PER LA REALIZZAZIONE DI NUOVI SERVIZI SCOLASTICI 

PRESSO COMPARTO D5.1 VILLA CONTI

Individuazione dell’area sulla planimetria progettuale di comparto: 
l’area destinata ad attrezzature scolastiche è individuata con un cerchio rosso 
e contraddistinta dal simbolo “D”.



Individuazione dell’area su foto aerea: 
l’area destinata ad attrezzature scolastiche è individuata con una retinatura rossa.



DELIBERA GIUNTA COMUNALE
N. 22 del 25/02/2022

VARIANTE N. 1/2021 AL PIANO PARTICOLAREGGIATO DI INIZIATIVA PRIVATA DEL 
COMPARTO DENOMINATO "D5.1 VILLA CONTI" - APPROVAZIONE

OGGETTO:

COMUNE DI
SAN GIOVANNI IN PERSICETO

Letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE

Ing. PELLEGATTI LORENZO DOTT.SSA NECCO STEFANIA

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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